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SCHEDA DI APPROFONDIMENTO N° 08  
 

Messaggio dell'Arcivescovo Mons. Gianni Danzi 
per il 10° Meeting Internazionale sulle Migrazioni 

 
È con vivo piacere che saluto tutti i partecipanti al 10° Meeting Internazionale sulle 
Migrazioni. Con altrettanto piacere rivolgo un sentito ringraziamento all'Agenzia 
Scalabriniana che da anni svolge a Loreto e nella nostra regione questo forum 
internazionale: un appuntamento che ha approfondisce tematiche importanti sulla 
questione dei migranti, stimolando il mondo politico, culturale ed ecclesiale a 
rilevanti riflessioni che certamente consentono loro di assumersi con maggiore 
coscienza e perizia le proprie responsabilità in merito.  
Anche quest'anno, il tema scelto, Emigrazione, immigrazione, sviluppo, ci suggerisce 
importanti riflessioni per affrontare il futuro della nostra Italia e dell'Europa intera. 
La globalizzazione, che il nostro pianeta sta vivendo, ci pone ogni giorno di fronte al 
fenomeno dell'emigrazione e dell'immigrazione e ai risvolti politici, culturali, sociali e 
religiosi che esso determina. Certamente questo fenomeno può costituire una chance 
per l'umanità al fine di costruire percorsi interculturali e interreligiosi che possono 
contribuire in modo importante a creare condizioni di pace, di solidarietà e di 
collaborazione tra popoli, culture e religioni diverse sulla questione dei diritti 
fondamentali dell'uomo. In altre parole, il fenomeno dell'emigrazione e 
dell'immigrazione è strettamente connesso con quello dello sviluppo culturale, 
economico, sociale e religioso, quando per religioso intendiamo la capacità di servire 
Dio servendo l'uomo nella sua vera e piena dignità. 
Questo tema svela, altresì, un ulteriore risvolto della questione dei migranti ed è 
quello del diritto primario dell'uomo a vivere nella propria patria. Giovanni Paolo II 
in riferimento a questo diritto scrisse: "Questo diritto tuttavia diventa effettivo solo 
se si tengono costantemente sotto controllo i fattori che spingono all'emigrazione. 
Essi sono, tra gli altri, i conflitti interni, le guerre, il sistema di governo, l’iniqua 
distribuzione delle risorse economiche, la politica agricola incoerente, 
l'industrializzazione irrazionale, la corruzione dilagante".  
La soluzione a questi fattori negativi va individuata proprio nello sviluppo economico, 
politico e sociale dei Paesi di provenienza dei flussi migratori. A tale proposito 
sempre Giovanni Paolo II afferma: "Per correggere queste situazioni, è 
indispensabile promuovere uno sviluppo economico equilibrato, il progressivo 
superamento delle disuguaglianze sociali, il rispetto scrupoloso della persona umana, 
il buon funzionamento delle strutture democratiche. Indispensabile è pure porre in 
atto tempestivi interventi correttivi dell'attuale sistema economico e finanziario, 
dominato e manipolato dai Paesi industrializzati a danno dei Paesi in via di sviluppo".  
Il tema di questa 10° edizione ci spinge a mio parere, quindi, a riflettere su questi 
due versanti della questione, che, se affrontati insieme e armonicamente, possono 
realmente ed efficacemente trasformare il fenomeno dell'emigrazione e 
immigrazione in una opportunità decisiva per lo sviluppo integrale della persona e 
quindi per un vero sviluppo economico, politico, culturale e religioso dell'umanità. 
La Vergine Maria, la cui vicenda umana fu segnata dal travaglio dell’esilio e della 
migrazione, guidi e illumini i lavori della 10° edizione del Meeting. 
   
 
 
 


